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 (omissis)  
LA GIUNTA REGIONALE  
a voti unanimi ...  

delibera  
di approvare, ai sensi dell’art. 21 della L.R. 28/99, 
il programma di attività per l’anno 2003 
dell’Osservatorio regionale del commercio, di cui 
all’allegato 1 alla presente deliberazione;  
di prendere atto che il programma di attività 
dell’Osservatorio è finanziato con le disponibilità 
esistenti sul capitolo 14805/U.P.B. 17011 del Bi-
lancio di previsione 2003 e pluriennale 2003-2005, 
pari a Euro 460.000,00. Tali risorse sono state ac-
cantonate con D.G.R. 29-8393 del 10/02/2003 (ac-
cantonamento n. 100441). Alla medesima D.G.R. 
faranno riferimento i provvedimenti attuativi con 
l’assunzione degli impegni di spesa relativi ai sin-
goli interventi;  
di comunicare il programma di attività 
dell’Osservatorio regionale del commercio alla 
competente commissione del Consiglio Regionale.  
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del 
D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

(omissis)  

Allegato  
ASSESSORATO INDUSTRIA, LAVORO, NEW 
ECONOMY, PERSONALE, ORGANIZZAZIONE 
E SERVIZI INFORMATICI, POLITICHE CO-
MUNITARIE, COMMERCIO INTERNO, BI-
LANCI PROGRAMMAZIONE, CONTROLLO DI 
GESTIONE - DIREZIONE COMMERCIO ARTI-
GIANATO - OSSERVATORIO REGIONALE 
DEL COMMERCIO  

PROGRAMMA DI ATTIVITA’ 
Anno 2003 Ottobre 2002  

1. OSSERVATORIO REGIONALE 
DEL COMMERCIO  

1.1 Programma di attività dell’Osservatorio 
Regionale del Commercio. Premessa  
L’approvazione della legge costituzionale n. 3 del 
18 ottobre 2001 “Modifiche al titolo V della parte 
seconda della Costituzione” ha profondamente in-
novato il sistema di riparto delle competenze tra 
Stato e Regioni, attribuendo alle Regioni a statuto 
ordinario la podestà legislativa nelle materie non 
espressamente riservate alla legislazione statale. In 
particolare ha attribuito alle Regioni la competenza 
esclusiva nella materia del commercio interno nel 
suo complesso, materia prima disciplinata in regime 
di competenza delegata. La riforma del Titolo V 
della Costituzione ha offerto alla Regione nuove ed 
importanti opportunità normative in una materia per 
altro interessata negli ultimi anni da profonde tra-
sformazioni, introdotte dal decreto legislativo 
114/98 che ha riformato il settore a livello naziona-
le e dalla L.R. 28/99 che ha attuato la riforma nella 
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nostra regione. Il programma di attività annuale 
dell’Osservatorio regionale del commercio qui de-
lineato tiene, pertanto, conto dei nuovi scenari isti-
tuzionali e delle opportunità derivanti dalla legge 
costituzionale, nonché degli obiettivi istituzionali 
stabiliti dal D.lgs. 114/98 e dalla L.R. 28/99, dei 
criteri di programmazione commerciale approvati 
con D.C.R. n. 563-13414 del 20.10.1999 e degli 
indirizzi per la programmazione del commercio su 
area pubblica approvati con D.C.R. n. 626-3799 del 
1.03.2000. Il programma tiene infine conto delle 
risorse umane, finanziarie e tecniche disponibili.  
Gli obiettivi dell’Osservatorio regionale del com-
mercio, analiticamente stabiliti nell’articolo 21 del-
la L.R. 28/99, sono in sintesi:  
* concorrere alla programmazione regionale del set-
tore;  
* realizzare un sistema informativo per l’analisi 
della struttura e della dinamica della rete distributi-
va regionale;  
* fornire a tutti i soggetti interessati i dati e le ela-
borazioni per una migliore conoscenza delle pro-
blematiche di settore;  
* concorrere alla progettazione e valutazione 
dell’efficienza e della efficacia degli interventi re-
gionali in materia.  
Le attività che l’Osservatorio deve svolgere, per 
raggiungere tali obiettivi, sono stabilite dall’art. 22 
della L.R. 28/99. In sintesi l’Osservatorio:  
* cura la raccolta e l’aggiornamento delle principali 
informazioni sul settore anche avvalendosi degli 
enti locali, delle C.C.I.A.A., delle organizzazioni di 
settore;  
* promuove indagini e ricerche e attiva collabora-
zioni per lo studio delle problematiche strutturali ed 
economiche relative al settore;  
* promuove il coordinamento dei sistemi informati-
vi della Regione Piemonte con l’Osservatorio na-
zionale del commercio, istituito ai sensi del D.lgs. 
114/98, presso il Ministero dell’Industria;  
* svolge attività di informazione socio economica 
attraverso la realizzazione di strumenti di informa-
zione periodica e l’organizzazione di seminari e 
convegni di studio.  
Il programma è stato illustrato in sede consultiva, 
come previsto dall’art. 21 della L.R. 28/99, alla 
Commissione dell’Osservatorio regionale del com-
mercio, costituita con Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 30-1250 del 6.11.2000, e nominata 
con Determinazione Dirigenziale n. 174 del 21 giu-
gno 2001, nel corso di una riunione tenutasi il 28 
gennaio 2003.  
L’Osservatorio si riserva di adottare, nel corso 
dell’anno, eventuali integrazioni al programma in 
relazione a nuove opportunità che si dovessero ma-
nifestare  

L’Osservatorio regionale del commercio ha avviato 
negli anni precedenti alcune linee di attività, che si 
intendono continuare e sviluppare nell’anno 2003:  
* Sistema Informativo Regionale Commercio  
* Attività di studio e indagine  
* Attività divulgative e di comunicazione  
Per la realizzazione di queste attività, in particolare 
per le attività di ricerca e indagine, l’Osservatorio 
regionale ha avviato rapporti di collaborazione con 
Ires Piemonte, Unioncamere Piemonte, Università 
degli Studi e altri enti istituzionali, con gli enti loca-
li e le organizzazioni professionali e sindacali del 
settore e con altri soggetti pubblici e privati.  
Il Sistema Informativo Regionale Commercio (Sirc) 
assicura, ai sensi dell’art. 22 della L.R. 28/99, la 
gestione delle basi dati e le elaborazioni necessarie 
all’attività dell’Osservatorio. Il Sirc cura la realiz-
zazione della rilevazione annuale sulla struttura del-
le rete distributiva e sui pubblici esercizi presenti 
nei Comuni della regione e la diffusione dei dati 
attraverso la pubblicazione del volume “Il commer-
cio in Piemonte” e su Internet. Nell’anno 2002 è 
stato portato a termine il progetto triennale di svi-
luppo denominato “Evoluzione del sistema infor-
mativo regionale commercio”, avviato nell’anno 
2000 con l’obiettivo di dotare l’Osservatorio di un 
sistema più moderno e flessibile di monitoraggio 
della rete distributiva a supporto degli interventi di 
pianificazione della distribuzione commerciale.  
Infine, per quanto attiene alle attività di comunica-
zione, l’Osservatorio ha curato la pubblicazione dei 
risultati delle ricerche e delle indagini svolte. Ha 
provveduto all’organizzazione di convegni e semi-
nari di studio con le categorie del settore per dibat-
tere i risultati delle indagini. Tutte le notizie 
sull’attività dell’Osservatorio, tutti i dati e le infor-
mazioni raccolte dal Sistema informativo regionale 
del commercio e tutte le pubblicazioni curate 
dall’Osservatorio sono disponibili su Internet nelle 
pagine web dedicate all’Osservatorio sul sito della 
Regione Piemonte.  
Per quanto attiene alle risorse umane, l’attuale or-
ganico dell’Osservatorio è composto da due funzio-
nari regionali, uno dei quali ha preso servizio pres-
so l’Osservatorio nel mese di aprile 2002 ed è at-
tualmente in aspettativa, ai quali si affianca un col-
laboratore cui è stato affidato nel mese di ottobre 
2002 un incarico di collaborazione coordinata e 
continuativa, con scadenza a maggio 2003 senza 
possibilità di rinnovo, per la gestione della conclu-
sione della rilevazione annuale sulla struttura della 
rete distributiva relativa all’anno 2002 e l’avvio 
della rilevazione 2003.  
Per quanto attiene alle risorse tecniche la dotazione 
di attrezzature informatiche dell’Osservatorio è allo 
stato attuale sufficiente a sostenere le attività del 
sistema informativo regionale del commercio e la 
rilevazione via Internet sulla struttura della rete di-
stributiva effettuata dal Sistema Informativo 
dell’Osservatorio.  
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Per quanto attiene alle risorse finanziarie, la dispo-
nibilità prevista per l’anno 2003 è di euro 
460.000,00 prenotati sul capitolo 14805/2003.  

2. SISTEMA INFORMATIVO REGIO-
NALE COMMERCIO  

2.1 Sistema Informativo Regionale Commer-
cio  
Il Sistema Informativo Regionale del Commercio 
(S.I.R.C.) cura la gestione delle basi dati e le elabo-
razioni necessarie all’attività dell’Osservatorio. Il 
S.I.R.C. persegue, ai sensi dell’art. 23 della L.R. 
28/99, i seguenti obiettivi:  
* acquisire sistematicamente le informazioni sul 
settore anche avvalendosi degli enti locali, delle 
C.C.I.A.A., delle organizzazioni di settore, curare il 
coordinamento con l’Osservatorio nazionale e gli 
altri sistemi informativi della Regione Piemonte, 
attraverso la creazione e la gestione di un apposito 
centro documentazione.  
* aggiornare ed elaborare i dati disponibili per la 
realizzazione di strumenti di informazione periodi-
ca.  
Il D.lgs. 114/98 prevede che il monitoraggio della 
rete distributiva avvenga attraverso l’ufficio del re-
gistro delle imprese delle Camere di Commercio. I 
dati vengono iscritti nel repertorio delle notizie e-
conomiche e amministrative (Rea) e sono messi a 
disposizione degli osservatori regionali e nazionale. 
Tuttavia alcuni dati basilari, quali la superficie di 
vendita, non risultano iscritti nel registro delle im-
prese e non sono reperibili da parte di Unioncame-
re. Inoltre la riforma del Titolo V della Costituzione 
ha attribuito alle Regioni la competenza esclusiva 
nella materia del commercio interno, lasciando 
all’Osservatorio nazionale soltanto il compito di 
coordinare le informazioni statistiche. Per questo 
motivo il Sistema informativo regionale del com-
mercio, che dal 1983 effettua annualmente presso 
tutti i Comuni del Piemonte una rilevazione sulla 
struttura della rete distributiva regionale, i cui risul-
tati sono pubblicati nel volume “Il commercio in 
Piemonte”, continuerà ad effettuare il monitoraggio 
della rete distributiva regionale.  
In seguito alla riforma del commercio, attuata dal 
D.lgs 114/98 e dalla L.R. 28/99, e all’istituzione 
dell’Osservatorio regionale del commercio, avvenu-
ta nel novembre 1999, è stato avviato, nell’anno 
2000, in collaborazione con il Csi Piemonte 
nell’ambito della convenzione tra il Consorzio in-
formatico e la Regione Piemonte, un progetto trien-
nale di sviluppo del Sistema informativo regionale 
del commercio con l’obiettivo di dotare 
l’Osservatorio di uno strumento di monitoraggio 
più moderno e più flessibile.  
Il progetto, portato a termine nell’anno 2002, ha 
consentito il passaggio da una rilevazione cartacea 
ad una rilevazione informatizzata effettuata via web 
attraverso Internet, iniziata nell’anno 2000. 
Nell’ambito del progetto è stato realizzato un archi-

vio informatizzato contenente tutti i dati sulla rete 
distributiva regionale che ha costituito la base per le 
successive rilevazioni, effettuate attraverso un in-
terscambio telematico di informazioni tra la Regio-
ne e i Comuni, è stata realizzata una base dati stori-
ca risalente al 1990 attraverso la riclassificazione 
delle tipologie di vendita pre-riforma per consentire 
confronti con gli anni precedenti; sono stati realiz-
zati meccanismi di interrogazione dinamica dei dati 
e modelli decisionali a supporto dell’attività di pro-
grammazione della distribuzione commerciale. Le 
basi dati sono state messe a disposizione di tutti gli 
operatori del settore su Internet con strumenti di 
consultazione dinamica interattiva, è stato inoltre 
realizzato un applicativo specialistico di accesso ed 
analisi delle informazioni che sarà messo a disposi-
zione di utenti privilegiati attraverso Extranet re-
gionale.  
2.2 Basi dati  
Le basi dati dell’Osservatorio regionale del com-
mercio comprendono, per quanto riguarda il com-
mercio in sede fissa, oltre all’archivio statistico dei 
dati strutturali raccolti dal S.i.r.c. sulla rete distribu-
tiva regionale anche l’archivio informatico del regi-
stro imprese delle Camere di commercio del Pie-
monte, informatizzato da Infocamere. Per quanto 
riguarda il commercio su area pubblica, le basi dati 
dell’Osservatorio comprendono gli archivi relativi 
ai mercati ambulanti della Regione, rilevati da 
quest’anno dal Sistema informativo e l’archivio re-
lativo alle autorizzazioni al commercio su area 
pubblica, realizzato dagli uffici amministrativi a 
fini fiscali. Per quanto riguarda le autorizzazioni al 
commercio su area pubblica sarà avviato un proget-
to per la realizzazione di uno “sportello telematico” 
per la gestione informatizzata delle autorizzazioni, 
più avanti descritto, che potrà consentire l’utilizzo a 
fini statistici delle informazioni amministrative. 
L’Osservatorio gestisce, infine, l’archivio dei pub-
blici esercizi presenti nella nostra regione, rilevati 
dal sistema informativo regionale del commercio. 
Una ulteriore base conoscitiva è costituita 
dall’archivio del “Sistema informativo carburanti” 
dell’Osservatorio Rete carburanti, contenente tutti 
dati sulla rete di distribuzione dei prodotti petrolife-
ri in Piemonte. L’Osservatorio regionale può inoltre 
fruire, per analisi intersettoriali, delle informazioni 
delle altre banche dati della Regione, presenti nel 
Data Warehouse, il sistema di coordinamento delle 
informazioni della Regione Piemonte.  
2.3 Rilevazione annuale sulla struttura della 
rete distributiva  
La Regione Piemonte effettuava, prima 
dell’istituzione dell’Osservatorio regionale del 
commercio, una rilevazione annuale, iniziata nel 
1983, presso tutti i Comuni della Regione sulla 
struttura della rete distributiva, realizzata attraverso 
il Sistema informativo regionale del commercio, i 
cui risultati erano pubblicati nel volume “Il com-
mercio in Piemonte”.  
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In seguito all’istituzione dell’Osservatorio regionale 
del commercio, avvenuta nel novembre 1999, dopo 
una sintetica rilevazione, realizzata in quell’anno 
dal Sirc attraverso un questionario cartaceo, allo 
scopo di delineare un primo quadro della struttura 
della rete distributiva del Piemonte dopo la riforma, 
è stato realizzata, nell’anno 2000, nell’ambito del 
progetto “Evoluzione del sistema informativo re-
gionale del commercio” la prima rilevazione infor-
matizzata effettuata in rete attraverso Internet. Le 
rilevazioni successive, relative agli anni 2001 e 
2002, sono state effettuate attraverso un interscam-
bio di informazioni in rete, attraverso Internet, tra 
l’Osservatorio regionale ed gli uffici comunali. Si-
stema che dovrebbe garantire, attraverso 
l’aggiornamento ed il controllo dei dati, una sempre 
maggiore affidabilità delle informazioni.  
Il sistema prevede la raccolta di tutte le informazio-
ni sulla struttura e sulla dinamica della rete distribu-
tiva della regione. Viene censita, attraverso un que-
stionario interattivo, inviato via web a tutti i Comu-
ni del Piemonte, la consistenza numerica degli eser-
cizi di vicinato, il numero e la superficie di vendita 
delle medie e grandi strutture. Per queste ultime 
vengono richieste anche informazioni anagrafiche. 
Sono inoltre censite le rivendite di generi di mono-
polio, gli impianti di distribuzione dei carburanti, le 
farmacie e le relative tabelle speciali per la vendita 
di prodotti affini, le cooperative di consumo, gli 
spacci aziendali e le rivendite di quotidiani e riviste. 
Per tutte queste forme distributive vengono rilevate 
le variazioni intercorse nel corso dell’anno: nuove 
aperture, cessazioni, subingressi. A partire dalla ri-
levazione 2002 vengono rilevati anche i dati struttu-
rali dei mercati ambulanti e dei posteggi isolati. 
L’indagine non si limita alla rilevazione dei dati 
relativi alla rete distributiva ma censisce anche gli 
esercizi pubblici presenti nei Comuni della regione 
per tipologia di esercizio, per fornire un quadro 
completo dei servizi disponibili in ogni singolo cen-
tro della regione.  
Tutti i dati della rilevazione sono pubblicati nel vo-
lume “Il commercio in Piemonte” e sul sito Internet 
della Regione Piemonte nella sezione dedicata 
all’Osservatorio regionale del commercio.  
Nel primi mesi del 2003 è prevista la conclusione 
della rilevazione 2002, avviata all’inizio dell’anno. 
Verrà ultimata la raccolta e la validazione dei dati 
presso tutti i 1206 Comuni della Regione. Saranno 
realizzate tabelle di sintesi per disaggregazioni ter-
ritoriali diverse, cartografie e carte tematiche. Tutti 
i dati della rilevazione verranno pubblicati nel vo-
lume “Il commercio in Piemonte”, che sarà inviato 
alle amministrazioni comunali, agli enti istituziona-
li, agli istituti di ricerca e agli operatori del settore, 
e sul sito Internet della Regione Piemonte nella se-
zione dedicata all’Osservatorio regionale del com-
mercio.  
Sarà avviata la rilevazione 2003, attraverso l’invio 
via Web, a tutti i Comuni della regione, del que-
stionario interattivo contenente tutte le informazioni 

sulla rete distributiva segnalate l’anno precedente 
dalle amministrazioni comunali. Gli uffici comunali 
dovranno semplicemente verificare ed aggiornare i 
dati, trasmettendoli alla Regione via Internet.  
Le informazioni e i dati statistici sulla rete distribu-
tiva di cui dispone l’Osservatorio regionale saranno 
messi a disposizione, nei limiti posti dalla legge 
675/96 sulla privacy, di tutti i soggetti pubblici e 
privati che ne facciano richiesta per motivi di ricer-
ca, analisi e studio. I dati saranno, come ogni anno, 
forniti all’Ires Piemonte per la stesura della relazio-
ne annuale sulla situazione economica e sociale del 
Piemonte, alla Banca d’Italia per la relazione sullo 
stato dell’economia regionale del Piemonte, alle 
Associazioni di categoria e dei consumatori per lo 
studio delle problematiche del settore, nonché a ri-
cercatori, studenti e operatori che li utilizzino per 
motivi di ricerca.  
2.4 Sistemi di consultazione dei dati  
L’Osservatorio regionale del commercio per 
l’elaborazione e la restituzione statistica dei dati, 
pubblicati nel volume “Il commercio in Piemonte” 
e in forma statica su Internet, è dotato di un sistema 
che restituisce in forma tabellare le elaborazioni per 
le diverse disaggregazioni territoriali considerate.  
Oltre a questi sistemi di elaborazione statica dei da-
ti, l’Osservatorio ha realizzato, in collaborazione 
con il Csi Piemonte, alcuni strumenti di consulta-
zione dinamica delle informazioni, utilizzati dal si-
stema informativo e messi a disposizione di tutti gli 
utenti su Internet o, quelli a contenuto più speciali-
stico, di utenti privilegiati su Extranet.  
E’ stato realizzato un applicativo Sas (statistical a-
nalysis system) che consente una consultazione di-
namica delle basi dati sul commercio e sui pubblici 
esercizi dell’Osservatorio, messo a disposizione de-
gli operatori del settore su Internet. Il sistema con-
sente elaborazioni per consistenza ed incidenza per-
centuale relative agli esercizi commerciali e ai pub-
blici esercizi a scala comunale, provinciale e per 
aree di programmazione commerciale. Nel corso 
dell’anno sarà fatto un tentativo per rendere più a-
michevole e semplice da utilizzare il sistema.  
E’ stato inoltre realizzato un sistema Webi (web 
intelligence) che consente elaborazioni dinamiche 
personalizzate su dati aggregati. Il sistema permette 
all’utente, attraverso opportuni motori di interroga-
zione, di selezionare e consultare le informazioni 
sulla base dei fenomeni indagati. Il sistema, che 
presuppone un corso di addestramento degli utenti, 
sarà messo a disposizione di alcuni gruppi di utenza 
privilegiata attraverso extranet, la rete interna della 
Regione Piemonte. Saranno organizzati corsi per 
l’utilizzo del sistema ai funzionari delle associazio-
ni e delle organizzazioni a cui il sistema sarà forni-
to.  
E’ stato attivato, in collaborazione con helpweb, 
l’ufficio tecnico del Csi Piemonte che cura la pub-
blicazione delle pagine web sul sito della Regione 
Piemonte, un progetto di interrogazione dinamica 
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dei dati dell’Osservatorio regionale del commercio 
pubblicati su Internet. Il progetto prevede la realiz-
zazione di un sistema che consente la possibilità di 
una ricerca dinamica delle informazioni. L’utente 
avrà la possibilità di selezionare le aggregazioni ter-
ritoriali interessate: Provincia, Area commerciale, 
Comune o aggregazione di Comuni e otterrà rispo-
ste su tutti i servizi commerciali esistenti sul territo-
rio scelto: esercizi commerciali, forme speciali di 
vendita, edicole, pubblici esercizi, suddivisi per ti-
pologia d’esercizio e settore merceologico.  
2.5 Progetto sportello telematico autorizzazioni al 
commercio su aree pubbliche  
Nell’anno 2002 l’Osservatorio regionale del com-
mercio ha avviato un progetto per la realizzazione 
di uno sportello telematico per la gestione delle au-
torizzazioni al commercio su aree pubbliche. Il pro-
getto prevede la realizzazione di un servizio telema-
tico per la presentazione e la gestione delle pratiche 
di autorizzazione per il commercio su aree pubbli-
che al fine di agevolare le amministrazioni locali e 
gli operatori nei relativi adempimenti. Lo sportello 
virtuale consentirà, da un lato, agli operatori ed alle 
imprese di presentare in forma telematica le richie-
ste di autorizzazione e, dall’altro, alle amministra-
zioni comunali di gestire l’istruttoria ed il rilascio 
delle autorizzazioni on-line, semplificando note-
volmente la gestione delle procedure amministrati-
ve. Inoltre i dati inoltrati per via telematica potran-
no essere utilizzati a fini statistici dall’Osservatorio 
regionale del commercio.  
Il progetto vedrà coinvolti la Regione Piemonte, 
l’Unioncamere Piemonte, il Csi-Piemonte (il con-
sorzio informatico della Regione), Infocamere (la 
società informatica delle Camere di commercio). 
Saranno inoltre coinvolti il Comune di Torino e i 
comuni capoluogo e saranno prese in considerazio-
ne tutte le richieste ed i suggerimenti che verranno 
forniti dalle amministrazioni locali.  
Verranno testati i modelli regionali di autorizzazio-
ne al commercio su area pubblica, approvati con 
D.G.R. n. 32-2642 del 2.04.2001, valutandone la 
funzionalità in ambito telematico. Nella fase di rea-
lizzazione dei modelli elettronici saranno apportate 
le modifiche necessarie, tenendo anche conto dei 
suggerimenti delle amministrazioni comunali. I 
modelli saranno scaricabili da Internet e sarà possi-
bile per l’utente compilare ed inviare elettronica-
mente il modulo; le amministrazioni comunali po-
tranno rilasciare le nuove autorizzazioni diretta-
mente on-line. Sarà ovviamente previsto anche un 
modello cartaceo per le Amministrazioni locali che 
non possiedono strumenti informatici o non sono 
collegate ad Internet, anche in considerazione del 
fatto che soltanto un quarto dei Comuni ha utilizza-
to Internet per trasmettere i dati della rilevazione 
informatizzata sulla struttura della rete distributiva. 
Il progetto dovrebbe inoltre portare nel giro di alcu-
ni anni alla creazione, presso i Comuni del Piemon-
te, di una anagrafe informatizzata delle autorizza-
zioni al commercio su area pubblica, utilizzabile a 

fini statistici dall’Osservatorio regionale del com-
mercio.  
L’Osservatorio regionale del commercio ha inoltre 
realizzato, in collaborazione con il Csi Piemonte, 
un progetto per la verifica informatizzata dei proce-
dimenti di rilascio delle autorizzazioni per il com-
mercio su area pubblica a posto fisso, in attuazione 
della legge 112/91, conclusi nell’anno 2000. E’ sta-
to effettuato un controllo informatizzato dei proce-
dimenti di rilascio del nullaosta regionale per le au-
torizzazioni al commercio su area pubblica, mirato 
a verificare, a fini sia amministrativi sia statistici, i 
risultati e gli effetti della gestione amministrativa 
regionale della legge 112/91.  
2.6 Rapporti Osservatorio - Infocamere  
Infocamere, la società di informatica delle Camere 
di Commercio, ha realizzato, su richiesta del Mini-
stero dell’Industria e del Commercio, un sistema 
informativo “Osservatorio nazionale del commer-
cio”, finanziato dallo stesso Ministero e finalizzato 
a soddisfare le esigenze conoscitive ai diversi livelli 
di approfondimento di tutti gli enti interessati.  
Il sistema informativo è stato realizzato presso il 
Centro di Calcolo Infocamere di Padova e mette a 
disposizione monitoraggi periodici sulla consisten-
za e movimentazione degli esercizi commerciali.  
La base dati del progetto informativo presenta tut-
tavia il problema, già descritto, della mancanza del 
dato essenziale della superficie di vendita per quan-
to attiene l’archivio storico, problema superato in 
Piemonte attraverso l’acquisizione diretta dei dati 
attraverso il Sistema informativo.  
Inoltre l’approvazione della legge costituzionale 
3/2001, che ha attribuito alle Regioni la competenza 
esclusiva nella materia del commercio interno, pur 
conservando alla legislazione statale il coordina-
mento informativo statistico ed informatico dei dati 
dell’amministrazione statale, ha portato a rivedere il 
ruolo dell’Osservatorio nazionale del commercio. 
Le Regioni potranno, infatti, disciplinare singolar-
mente la materia e potranno definire tipologie di 
vendita e modelli di comunicazione ed autorizza-
zione al commercio diversi tra loro, rendendo diffi-
cile se non impossibile un monitoraggio unico della 
rete distributiva nazionale. Il ruolo 
dell’Osservatorio nazionale potrebbe essere quello 
di collettore dei dati raccolti dai singoli Osservatori 
regionali.  
L’Osservatorio regionale ha avviato un costante 
confronto con i funzionari Infocamere responsabili 
del sistema informativo dell’Osservatorio nazionale 
per coordinare la rilevazione effettuata dal S.I.R.C. 
con il progetto Osservatorio Infocamere.  
Infocamere è stata coinvolta nel progetto per la rea-
lizzazione dello sportello telematico per la gestione 
delle autorizzazioni al commercio su aree pubbli-
che, anche in considerazione del fatto che la società 
ha avviato un progetto per la gestione telematica 
delle pratiche per il commercio per la Regione To-
scana.  
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L’Osservatorio regionale del commercio ha acquisi-
to l’archivio informatico delle aziende commerciali 
piemontesi iscritte al registro delle imprese delle 
Camere di Commercio che verrà aggiornato seme-
stralmente da Infocamere con le nuove iscrizioni e 
le cancellazioni. L’archivio, che contiene dati ana-
grafici e strutturali delle imprese, è gestito in locale 
dall’Osservatorio e in ambiente mainframe dal Csi 
Piemonte che ne cura le elaborazioni.  
I dati statistici raccolti attraverso la rilevazione an-
nuale saranno confrontati con i dati anagrafici 
dell’archivio delle imprese Infocamere per una in-
tegrazione ed un controllo sulla qualità delle infor-
mazioni.  

3 INDAGINI, STUDI E RICERCHE  
3.1 Le trasformazioni del commercio. Ipotesi 
d’indagine.  
Uno dei fatti più significativi degli ultimi anni per il 
settore del commercio in Piemonte è stato indub-
biamente, sotto il profilo normativo, l’approvazione 
della legge costituzionale n. 3 del 18.10.2001 “Mo-
difiche del Titolo V della parte seconda della Costi-
tuzione” che ha attribuito alle Regioni a statuto or-
dinario, e quindi anche alla Regione Piemonte, la 
competenza esclusiva nella materia del commercio 
interno nel suo complesso. La Regione dovrà, per-
tanto, occuparsi di disciplinare la materia in riferi-
mento non soltanto alla programmazione ma anche 
alla regolamentazione dei vari settori della distribu-
zione commerciale. Gli interventi normativi che la 
Regione potrà adottare dovranno, indubbiamente, 
essere supportati da studi e ricerche che coinvolge-
ranno tutti i settori della distribuzione. Il program-
ma di ricerca dell’Osservatorio qui delineato tiene 
ovviamente conto di queste esigenze, gran parte de-
gli studi e delle ricerche avviate nel corso dell’anno 
dall’Osservatorio sono finalizzate a supportare le 
iniziative giuridico-amministrative avviate dai 
competenti uffici regionali in relazione alla riforma 
costituzionale e il programma di ricerca 2003 è in-
centrato sull’approfondimento di queste tematiche.  
Allo scopo di contribuire allo sviluppo delle attività 
di ricerca dell’Osservatorio è prevista la costituzio-
ne di un comitato tecnico scientifico permanente 
presso l’Osservatorio, costituito da esperti del setto-
re distributivo e da rappresentanti delle Associazio-
ni di categoria, dell’Ires, di Unioncamere e 
dell’Università, con il compito di valutare le ricer-
che sotto il profilo scientifico e metodologico.  
La riforma costituzionale si inserisce in un quadro 
di profonde trasformazioni del settore della distri-
buzione commerciale nella nostra regione che si 
possono sintetizzare in questi grandi filoni di mu-
tamento:  
* Un consolidamento della ripresa del commercio 
di vicinato innescata dalla riforma attuata nel 1998-
1999 dal D.lgs 114 e dalla L.R. 28. Il monitoraggio 
dell’Osservatorio ha evidenziato, infatti, che il pic-
colo commercio continua a crescere, anche se la 
componente dinamica è essenzialmente il comparto 

non alimentare che ha ulteriormente rafforzato, dal 
70% al 73%, la propria incidenza in termini di nu-
mero di negozi nei tre anni successivi alla riforma, 
dal 1999 al 2002. Negli ultimi due anni hanno fatto 
il loro ingresso nel mercato quasi 8.500 nuove pic-
cole imprese commerciali, oltre il 14% dell’intera 
rete di piccola distribuzione regionale, con un saldo 
positivo del 5%. L’erosione di quote relative di pre-
senza sul mercato segnala la difficoltà con cui il 
piccolo commercio alimentare riesce tuttavia a 
mantenere le posizioni ancora detenute dopo 
l’intenso processo di concentrazione del comparto 
negli anni 90 precedenti il decreto di riforma del 
commercio.  
* Sul fronte della domanda si assiste ad una tenden-
za dei consumatori a concentrare le preferenze 
d’acquisto delle singole merceologie nei diversi ca-
nali distributivi, come si può ricavare dai dati 
dell’indagine sui consumi delle famiglie realizzata 
da Unioncamere Piemonte in collaborazione con 
l’Osservatorio regionale del commercio. Il canale 
dei supermercati e degli ipermercati raccoglie oltre 
metà delle preferenze dei consumatori piemontesi, 
mentre al commercio di vicinato si indirizzano poco 
più di un terzo degli acquisti. Il rimanente 10% è 
detenuto dai mercati ambulanti e dal canale 
discount. Il grande commercio domina in particola-
re il comparto alimentare, il piccolo commercio si 
difende meglio nel non alimentare, con alcune ec-
cezioni. In sintesi la spesa alimentare è così compo-
sta: il pane in negozio, la frutta al mercato, il resto 
nel supermercato; la spesa non alimentare: vestiti, 
mobili ed elettrodomestici in negozio, detersivi e 
prodotti per l’igiene personale nei supermercati.  
* Un nuovo importante caso di penetrazione di un 
grande distributore francese nel mercato italiano 
con l’accordo tra Leclerc e Conad che, contraria-
mente ai rilevanti casi piemontesi precedenti: ac-
cordo tra Carrefour e GruppoG e Gs e tra Auchan e 
Rinascente, ha valenza anche di tipo qualitativo. Si 
colloca infatti in un ambito di distribuzione associa-
ta e non più di grande distribuzione. L’accordo tra 
Conad e Leclerc consentirà a Conad di entrare nel 
canale ipermercati utilizzando l’insegna francese 
ma, più in generale, punta alla creazione di un polo 
a vocazione consumerista italo-francese che sappia 
valorizzare non solo il consumatore, a partire 
dall’esperienza cooperativa, ma anche le tradizioni 
del territorio in cui le imprese operano, peraltro 
senza essere finora riuscite, attraverso una qualche 
forma organizzativa, a raggiungere un grado di co-
pertura nazionale.  
* Infine, alcuni segnali di ripresa del commercio 
elettronico, dopo la prima intensa, ma effimera e-
splosione del fenomeno e-commerce alla fine degli 
anni 90. I principali segnali, relativi al commercio, 
vengono dalla formazione degli e-marketplaces, 
intermediali virtuali della grande distribuzione or-
ganizzata, in particolare i due realizzati nel compar-
to grocery che raggruppano i principali distributori 
europei. Ciò significa che anche i grandi distributori 
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stanno entrando nell’e-commerce: non vedono più 
Internet come un concorrente potenziale controllato 
dalle dot.com, imprese specializzate nel commercio 
elettronico, che non hanno avuto successo, ma co-
me uno strumento da utilizzare per integrare 
l’offerta della rete dei punti vendita localizzati sul 
territorio. Il peculiare punto di forza di cui i gruppi 
della grande distribuzione organizzata possono av-
valersi nel mercato elettronico è, in particolare, la 
fidelizzazione dei loro clienti. L’e-commerce potrà 
quindi affiancare il sistema distributivo esistente, 
offrendo un servizio aggiuntivo ai consumatori.  
Molte le ricerche, più avanti descritte con maggior 
dettaglio, avviate nell’anno dall’Osservatorio re-
gionale e commercio, con particolare riferimento 
alle problematiche derivanti dall’approvazione della 
legge costituzionale di modifica del Titolo V:  
* Ricerca avente ad oggetto “La legislazione regio-
nale in materia di commercio e artigianato dopo 
l’entrata in vigore della riforma del Titolo V della 
Costituzione” affidata ad un docente della Facoltà 
di Giurisprudenza dell’Università di Torino.  
* Programma di ricerca sul tema: “Formazione di 
un sistema esperto per la fase di verifica della com-
patibilità ambientale relativa agli insediamenti di 
grandi strutture di vendita ai sensi della L.R. 40/98" 
affidato al Politecnico di Torino.  
* Ricerca sul tema “I nodi polifunzionali 
d’interscambio e le dinamiche di mercato dei picco-
li centri urbani” affidata al Dipartimento Sistemi di 
produzione ed economia dell’azienda del Politecni-
co di Torino.  
* Ricerca sul tema “I piani di qualificazione urbana. 
Analisi delle esperienze compiute in Piemonte e 
confronto con altre realtà italiane ed estere” affidata 
al Dipartimento Interateneo Territorio del Politec-
nico di Torino.  
* “Indagine ‘desk’ e ‘field’ sui consumi delle fami-
glie piemontesi” svolta da Unioncamere Piemonte 
in collaborazione con l’Osservatorio regionale del 
commercio.  
* “Indagine sui pubblici esercizi in Piemonte fina-
lizzata alla revisione della normativa di settore” af-
fidata all’Ires Piemonte.  
* “Ricerca marketing sul rilancio dell’offerta per i 
pubblici esercizi” affidata ad una Società specializ-
zata in ricerche di marketing.  
* “Indagine mirata a classificare il territorio pie-
montese in base alla dotazione di strutture localiz-
zate del sistema distributivo commerciale al detta-
glio” realizzata direttamente dall’Osservatorio re-
gionale del commercio in collaborazione con Ires 
Piemonte.  
* “Indagine per la definizione dei bacini di utenza 
finalizzati alla regolamentazione della rete distribu-
tiva dei carburanti” affidata all’Ires Piemonte.  
* “Indagine conoscitiva sui mercatini 
dell’antiquariato e dell’usato” che sarà realizzata in 
collaborazione con l’Ires Piemonte.  

* “Indagine sulle possibilità di rilancio dei ‘farmers 
market’” che sarà realizzata in collaborazione con 
l’Ires Piemonte.  
Oltre a queste indagini il quadro normativo, orga-
nizzativo, localizzativo e territoriale del Piemonte 
presenta ancora molti temi di ricerca e molti feno-
meni che meriterebbero osservazione. Tra i princi-
pali argomenti che potranno essere oggetto di inda-
gine, vi sono:  
* Osservatorio congiunturale sull’andamento del 
commercio piemontese sulla base dei bilanci delle 
imprese commerciali.  
Il Cat Ascom di Torino ed il Cat Confesercenti re-
gionale hanno realizzato per conto della C.C.I.A.A. 
di Torino un osservatorio congiunturale 
sull’andamento del commercio nella provincia di 
Torino in funzione delle risultanze derivanti dai bi-
lanci delle imprese commerciali. Sulla base dei dati 
di contabilità aziendale, gestiti dall’Ascom e dalla 
Confesercenti, vengono rilevati una serie di indica-
tori utili a comprendere l’andamento del settore. In 
particolare vengono esaminate: la congiuntura della 
situazione reddituale e patrimoniale, l’evoluzione di 
indicatori congiunturali di bilancio di redditività, di 
produttività e di bilancio di struttura finanziaria. 
Sono previsti un rapporto annuale e rapporti trime-
strali di raffronto sugli andamenti rispetto 
all’analogo periodo dell’anno precedente.  
Il progetto potrebbe essere allargato, attraverso 
l’Osservatorio regionale del commercio, a tutto il 
territorio piemontese coinvolgendo il Cat Con-
fcommercio regionale, in qualità di fornitore di ser-
vizio. Potrebbero essere redatti rapporti trimestrali 
di facile lettura, inviati alle aziende, anche attraver-
so la newsletter dell’Osservatorio regionale del 
commercio.  
* Studio per l’individuazione di un modello di sog-
getto gestore associato per iniziative di marketing 
territoriale in ambiti urbani.  
La Regione Piemonte ha predisposto una serie di 
misure atte a sostenere lo sviluppo del commercio e 
dei servizi negli addensamenti urbani con 
l’obiettivo di aiutare questi ambiti territoriali a con-
trastare gli effetti di depolarizzazione esercitata dai 
sempre più numerosi centri e poli commerciali ubi-
cati in posizione semiperiferica o esterna rispetto 
alle grandi Città.  
Nonostante il vivo interesse incontrato dalle misure 
sia presso i Comuni sia presso gli operatori, come 
testimonia l’elevato numero di progetti presentati 
negli ultimi anni, stentano a decollare concrete pro-
gettualità, sia per la mancanza di adeguati modelli 
di riferimento, sia per le difficoltà nel far compren-
dere l’importanza di avviare organici piani di mar-
keting che possano fare da indirizzo e da riferimen-
to per le singole iniziative.  
La ricerca, partendo dallo studio delle più significa-
tive esperienze italiane ed estere di riqualificazione 
urbana attraverso la valorizzazione degli insedia-
menti commerciali, nonché dall’esame dei problemi 
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emersi e dalle soluzioni adottate, dovrebbe fornire 
delle linee guida di approccio in ordine alla confi-
gurazione di un soggetto gestore associato per ini-
ziative di marketing territoriale, di promozione e di 
fidelizzazione della clientela, nonché di gestione 
comune di servizi, dando anche indicazioni in ordi-
ne alla configurazione giuridica, nonché agli aspetti 
gestionali ed organizzativi dello stesso, cui potreb-
bero fare riferimento sia le Amministrazioni locali 
che gli operatori di quelle realtà territoriali interes-
sate a diventare reali “Centri Commerciali Natura-
li”.  
Il lavoro costituisce una naturale integrazione e 
continuazione della ricerca svolta dal Dipartimento 
Interateneo del Politecnico di Torino 
sull’esperienza dei progetti di riqualificazione ur-
bana condotti in Piemonte in relazione alle altre e-
sperienze conseguite in Italia ed all’estero.  
Lo studio è stato proposto dai C.A.T. Ascom e Con-
fesercenti alla Camera di Commercio di Torino. 
L’Osservatorio regionale del commercio è disponi-
bile ad una collaborazione tecnica nel gruppo di ri-
cerca.  
* Ricerca sui centri polifunzionali di servizi in Pie-
monte: analisi dei servizi erogati ed individuazione 
di esempi di riferimento.  
La particolare conformazione socio-geografica del-
la regione, caratterizzata da un notevole fraziona-
mento amministrativo con la presenza di numero-
sissimi centri minori rurali e montani, fa del Pie-
monte una delle regioni italiane con maggior nume-
ro di piccoli centri: oltre la metà dei comuni pie-
montesi non supera, infatti, i 1.000 abitanti e ben 
985 centri, quasi l’82% dei comuni del Piemonte, 
ha una popolazione inferiore a 3.000 abitanti, una 
buona parte dei quali, come evidenziato 
dall’indagine “Piccolo grande Piemonte” realizzata 
da Confcommercio Piemonte nella primavera del 
2002, con caratteristiche di fragilità demografica, 
sociale ed economica. In una situazione caratteriz-
zata da queste peculiarità il servizio distributivo 
viene soddisfatto meglio dagli esercizi di vicinato 
attraverso un commercio diffuso e di minori dimen-
sioni. Nonostante questa flessibilità della forma di-
stributiva tradizionale e questa capacità localizzati-
va degli esercizi di vicinato ben 64 comuni, più del 
5% dei centri della regione, risultano privi di eser-
cizi commerciali. Questo dato testimonia la necessi-
tà di interventi volti a sostenere e qualificare il tes-
suto commerciale, inteso come servizio ai consu-
matori, nei centri minori. In questi centri, di norma 
montani o rurali, nei quali al disservizio commer-
ciale si accompagna spesso la mancanza di altri 
servizi essenziali: uffici postali, dispensari farma-
ceutici, telefoni pubblici, è importante incentivare 
l’attivazione dei centri polifunzionali, previsti dalla 
L.R. 28/99, in cui il servizio commerciale è com-
pletato da attività para-commerciali e di servizio. 
Centri che possono contribuire ad impedire lo spo-
polamento di queste zone. La ricerca, attraverso 
l’individuazione di uno o più modelli di riferimento 

può rappresentare un utile supporto per 
l’affermazione e lo sviluppo in Piemonte di questa 
particolare tipologia commerciale.  
* Studio di marketing territoriale per lo sviluppo e 
la valorizzazione della rete commerciale nelle di-
verse realtà territoriali della regione.  
Al fine di favorire interventi per lo sviluppo e la 
valorizzazione della rete commerciale e di servizi in 
diverse realtà territoriali regionali, nonché di defini-
re esperienze significative che possano costituire 
uno stimolo alla progettualità mirata ad interventi di 
riqualificazione del tessuto commerciale urbano po-
trebbe essere realizzato uno studio di marketing ter-
ritoriale riferito ad alcuni casi di addensamenti 
commerciali riferibili a realtà territoriali tipiche del 
Piemonte. Lo studio, identificati alcuni ambiti terri-
toriali caratterizzati da addensamenti commerciali 
rappresentativi delle diverse realtà regionali, do-
vrebbe proporre modelli di marketing urbano per lo 
sviluppo e la valorizzazione delle imprese commer-
ciali nei diversi centri urbani tipo considerati. Lo 
studio dovrebbe essere volto ad individuare strate-
gie di intervento e di sviluppo in grado di fornire 
indicazioni operative per gli interventi di rivitaliz-
zazione del tessuto commerciale urbano.  
* Valutazione delle politiche creditizie per il settore 
della distribuzione commerciale.  
Gli interventi in sostegno delle attività produttive 
hanno assunto negli ultimi anni un ruolo di primo 
piano come strumenti di politica economica regio-
nale. Anche per il settore della distribuzione com-
merciale l’attenzione si è rivolta sempre di più ver-
so interventi di incentivazione e sostegno della ca-
tegoria. Nel contempo il concatenarsi di un insieme 
di fattori quali la consapevolezza della necessità di 
indirizzare al meglio le risorse e gli interventi, 
l’affermarsi di nuove metodologie di valutazione, 
l’approvazione di leggi che prevedono la valutazio-
ne dei programmi di intervento, ha generato 
l’esigenza di individuare gli effetti degli interventi. 
La valutazione, pertanto, non è più solo un’esigenza 
di carattere rendicontativo, volta al semplice moni-
toraggio dell’operato, ma diventa una strategia con 
cui far emergere l’efficacia degli interventi, intesa 
come la capacità degli stessi di raggiungere gli o-
biettivi previsti o di produrre gli effetti desiderati.  
I risultati che si riescono ad ottenere grazie a questo 
tipo di analisi rappresentano uno strumento molto 
utile poiché permettono ai decisori pubblici di capi-
re in tempo l’andamento degli interventi program-
mati ed effettuati ed in caso di bisogno di riconside-
rarli, rimodularli o migliorarli in alcuni aspetti.  
Obiettivo della ricerca è appunto quello di valutare 
le politiche di incentivazione, utilizzando la strate-
gia della valutazione d’impatto empirico quantitati-
va, che permette appunto di valutare il successo de-
gli interventi attuati. Quello che si vuole stimare 
con questa strategia è l’impatto netto ottenuto dagli 
interventi. Si vogliono cioè stimare gli effetti speci-
fici del programma di intervento, scindendoli da 
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tutti quegli altri effetti che si sarebbero comunque 
verificati. Solo in questo modo infatti è possibile 
valutare il successo di un intervento senza rischiare 
di sovrastimarlo o sottostimarlo per colpa di feno-
meni esogeni, comprendendo così quello che è ef-
fettivamente il merito del programma.  
La valutazione d’impatto delle politiche creditizie 
rappresenta uno sforzo di ricerca molto importante 
che consente di ottenere risultati estremamente pre-
cisi. Infatti, a differenza delle consuete forme di va-
lutazione effettuate mediante la sottoposizione di 
questionari ai beneficiari dell’intervento, che per-
mettono di trarre le conclusioni basandosi su di un 
parere soggettivo fornito da chi compila il questio-
nario, la valutazione d’impatto ha il pregio di basar-
si su dati effettivi di output e di conseguenza non è 
soggetta alle distorsioni della valutazione soggetti-
va. Inoltre la valutazione d’impatto è in grado di 
stimare in modo chiaro l’impatto netto dei pro-
grammi, distinguendo gli effetti specificamente do-
vuti all’attuazione delle politiche, da tutti quelli che 
si sarebbero “comunque” verificati anche in assenza 
di un intervento pubblico, dovuti cioè a dinamiche 
sociali ed economiche spontanee.  
* Piano di ricerca sul sistema distributivo al detta-
glio su aree pubbliche.  
La rilevazione strutturale del commercio su aree 
pubbliche è ripresa nel 2002, dopo tre anni nei quali 
il settore non era più esaminato a livello statistico. 
Dal punto di vista normativo sono ormai terminate 
le fasi di trasferimento delle funzioni dalla Regione 
ai Comuni. Nel frattempo sono intervenute nuove 
normative in campo igienico sanitario che hanno 
coinvolto pesantemente gli operatori e gli ammini-
stratori nella gestione delle aree su cui si svolgono i 
mercati.  
Il piano di ricerca può essere sviluppato in diversi 
filoni:  
Analisi quantitativa del sistema mercatale comuna-
le. La ripresa della rilevazione della struttura dei 
mercati ambulanti nel 2002 consente un confronto 
con la situazione rilevata nel 1998, per capire le 
modificazioni che sono intervenute nel tempo inter-
corso.  
Indagine relativa all’adeguamento normativo da 
parte delle amministrazioni comunali alle nuove 
competenze che la legge assegna loro (conversione 
autorizzazioni, reistituzione aree mercatali, adozio-
ne atti di programmazione del sistema mercatale 
comunale, ecc.).  
Indagine qualitativa tendente a rilevare le modifica-
zioni merceologiche e gestionali che stanno inter-
venendo nel settore. Da più parti si evidenzia una 
modificazione etnica, generazionale e strutturale 
che coinvolge gli operatori che frequentano i mer-
cati ambulanti piemontesi che sempre più sembrano 
risentire di una situazione di crisi. L’obiettivo 
dell’indagine è quello di individuare se la disaffe-
zione da parte del consumatore esiste e se è causata 
dalla concorrenza che i mercati trovano nei con-

fronti della grande distribuzione o se è causata dalle 
modificazioni che stanno intervenendo nel settore.  
* Ricerca per la realizzazione di un programma in-
formatico finalizzato alla verifica di compatibilita’ 
e al calcolo degli standard urbanistici per 
l’insediamento di medio-grandi strutture di vendita.  
La complessità dell’intreccio delle norme di caratte-
re commerciale e urbanistico che governano 
l’insediamento delle medio-grandi strutture di ven-
dita può rendere utile la formazione di un pro-
gramma di facile utilizzo, a supporto della fase i-
struttoria da parte degli Uffici Pubblici interessati ai 
diversi livelli, ma anche nella predisposizione degli 
atti da parte dei privati. L’obiettivo è quello di for-
mare un approccio metodologico unitario e condivi-
so, in un indirizzo di snellezza e trasparenza ammi-
nistrativa.  
Il programma dovrebbe consentire la verifica auto-
matica della compatibilità dell’insediamento di me-
die o grandi strutture di vendita, sia che si tratti di 
strutture singole sia che si tratti di centri commer-
ciali, nelle tipologie di insediamento (addensamenti 
e localizzazioni) dei Comuni interessati 
all’intervento. Il programma, in caso di compatibili-
tà dell’ intervento, dovrebbe poi calcolare automa-
ticamente i posti auto e la relativa superficie richie-
sti per l’intervento, nonché determinare le superfici 
da dismettere ai sensi della L.R. 56/77 facilitando il 
lavoro degli operatori pubblici e privati interessati.  
* Indagine sulle potenzialità d’insediamento di 
strutture commerciali nelle aree industriali attrezza-
te.  
Nelle aree industriali attrezzate può esservi uno 
spazio anche per attività commerciali. L’analisi, di 
tipo quantitativo e qualitativo, ha lo scopo di rileva-
re gli spazi a destinazione commerciale disponibili 
nella nostra regione all’interno delle aree industriali 
attrezzate per valutare le possibilità d’insediamento 
di strutture distributive nei bacini prevalentemente 
destinati ad attività industriali o artigianali.  
* Indagine sulle vie commerciali pedonalizzate.  
La pedonalizzazione è un argomento che riesce a 
dividere e a far discutere coloro che sono interessati 
da questo tipo di intervento. Le esperienze che esi-
stono in Piemonte, anche se in numero limitato, di 
vie pedonali su cui operano esercizi commerciali e 
altre attività economiche, consentono di evidenziare 
le modifiche che sono intervenute a seguito 
dell’intervento nell’area.  
L’indagine dovrebbe mirare a mettere in evidenza 
le differenze tra la situazione ante e quella post rea-
lizzazione della pedonalizzazione, rilevando alcuni 
elementi che permettano di definire una classifica-
zione di merito relativa all’intervento. Gli elementi 
che si possono confrontare riguardano il numero, le 
caratteristiche tipologiche e strutturali, le merceolo-
gie delle attività presenti nel tratto pedonalizzato, la 
clientela che frequenta la via, il valore immobiliare 
dei locali commerciali, il turn over delle attività 
presenti, il livello di gradimento degli operatori. 
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Tutte variabili che dovranno essere raffrontate con i 
diversi tipi di intervento che le Amministrazioni 
comunali e gli operatori hanno effettuato a sostegno 
dell’intervento di pedonalizzazione.  
* Indagine sulle esperienze relative all’utilizzo dei 
cortili per sviluppare le attività commerciali.  
I centri storici delle nostre città, grandi o piccole, 
sovente trovano nella scarsa disponibilità di spazi 
da utilizzare per le attività commerciali o similari 
un limite fisico difficilmente superabile con 
l’applicazione di normali soluzioni.  
I cortili, spesso scarsamente sfruttati, contengono in 
molti casi al loro interno apprezzabili presenze ar-
chitettoniche che si potrebbero coniugare utilmente 
con attività economiche legate alla distribuzione 
commerciale.  
Alcuni comuni hanno operato per recuperare alla 
fruizione pubblica questi spazi. La ricerca dovrebbe 
indagare il numero e la tipologia di Comuni che 
hanno realizzato questi progetti. La loro esperienza, 
le modalità di approccio e di realizzazione ammini-
strativa, le problematiche con i proprietari, gli ope-
ratori commerciali, i cittadini, le merceologie e le 
funzioni che meglio si sono inserite in questi pro-
getti.  
* Indagine sul commercio multietnico negli spazi 
urbani. Analogie e conflitti con il commercio tradi-
zionale.  
La presenza all’interno del tessuto urbano di nume-
rose comunità di differente provenienza etnica ha 
portato alla nascita di nuove forme di commercio 
legate alle differenti tradizioni culturali. Queste 
nuove forme di commercio rappresentano un poten-
ziale sviluppo del commercio di vicinato, sebbene 
si pongano spesso in contrasto con la rete commer-
ciale tradizionale e con la legislazione vigente. La 
ricerca, quantitativa e qualitativa, dovrebbe analiz-
zare le modalità di inserimento di questa nuova 
forma di commercio multietnico nella rete distribu-
tiva tradizionale, le analogie ed i conflitti con il 
commercio esistente, le nuove tipologie merceolo-
giche e la clientela di questa nuova forma distribu-
tiva per comprendere se esistono spazi per il suo 
sviluppo.  
* Indagine sulle erboristerie della regione: nuova ed 
antica professionalità per un commercio “ecologi-
co”.  
Il settore delle erboristerie può rappresentare un ca-
nale importante per la diffusione sul territorio di 
produzioni locali. Una ricerca sullo sviluppo di 
questa particolare tipologia di vendita nella nostra 
regione e sulle potenzialità di questo canale per la 
distribuzione di prodotti officinali tipici può rappre-
sentare la premessa per la sensibilizzazione non so-
lo degli operatori ma soprattutto dei consumatori 
piemontesi verso questa forma di distribuzione.  
Le indagini descritte rappresentano soltanto delle 
proposte che potranno essere svolte in relazione alle 
esigenze conoscitive che dovessero manifestarsi in 
rapporto alle necessità della programmazione re-

gionale. Alcune di queste indagini potranno essere 
realizzate nel corso dell’anno in collaborazione con 
l’Ires Piemonte, con l’Università degli Studi, con 
Unioncamere Piemonte e con le Associazioni di ca-
tegoria in considerazione delle priorità di carattere 
conoscitivo e delle risorse finanziarie disponibili 
per la ricerca. Potranno essere realizzate eventuali 
altre indagini in relazione all’emergere di nuove 
problematiche e di nuove linee di intervento relati-
ve al settore.  
3.2 Modifica del titolo V della Costituzione. 
Stati Generali del commercio  
L’approvazione della legge costituzionale n. 3 del 
18/10/2001 “Modifiche al titolo V della parte se-
conda della Costituzione” ha profondamente inno-
vato, come più volte ricordato, il sistema di riparto 
delle competenze tra Stato e Regioni, attribuendo 
alle Regioni a statuto ordinario la podestà legislati-
va nelle materie non espressamente riservate alla 
legislazione statale. In particolare ha attribuito alle 
Regioni la competenza esclusiva nella materia del 
commercio interno nel suo complesso, materia pri-
ma disciplinata in regime di competenza delegata. 
La riforma del Titolo V della Costituzione apre, 
pertanto, nuovi scenari istituzionali dettati dalle op-
portunità normative offerte alle Regioni dalla legge 
costituzionale. La Regione Piemonte dovrà, pertan-
to, occuparsi, anche attraverso meccanismi di con-
certazione e di coordinamento con le altre Regioni, 
di normare la disciplina del commercio nel suo 
complesso, con riferimento non solo alla program-
mazione ma anche alla regolamentazione dei vari 
settori della distribuzione commerciale.  
La Regione Piemonte intende riformare, alla luce 
delle opportunità offerte dalla legge costituzionale, 
l’intera legislazione in materia di commercio inter-
no nel suo complesso, predisponendo un Testo Uni-
co in materia. Un intervento normativo di tale im-
portanza richiede un supporto di studi, ricerche ed 
approfondimenti sia in campo giuridico-
amministrativo, sia sul territorio. E’ indispensabile, 
inoltre, un serrato confronto con le parti sociali. Per 
questo la Regione intende organizzare gli “Stati ge-
nerali del commercio” coinvolgendo tutti gli attori 
impegnati nel difficile compito di riforma legislati-
va.  
L’Osservatorio regionale del Commercio si metterà 
a disposizione per garantire tutto il supporto di ri-
cerca ed organizzativo necessario per queste inizia-
tive.  
L’Osservatorio ha affidato un incarico di ricerca al 
Prof. Roberto Caranta, Docente Ordinario di Diritto 
Amministrativo presso la Facoltà di Giurisprudenza 
dell’Università degli Studi di Torino relativo a “La 
legislazione regionale in materia di commercio e 
artigianato dopo l’entrata in vigore della riforma del 
Titolo V della Costituzione”. Il prof. Caranta af-
fiancherà gli uffici regionali competenti in materia 
di commercio, offrendo un supporto scientifico e 
conoscitivo in relazione alle iniziative legislative da 
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intraprendere, tenuto anche conto della necessità di 
rispettare le disposizioni di diritto comunitario e di 
lavorare in stretto contatto con l’Autorità regolatri-
ce di settore. Con i competenti uffici regionali sarà 
svolta un’analisi delle implicazioni della riforma 
del Titolo V della Costituzione per le competenze 
della Regione in materia di commercio ed 
un’analisi della situazione normativa presente, a 
livello nazionale e regionale in materia. Il prof. Ca-
ranta collaborerà all’organizzazione degli “Stati ge-
nerali del commercio” anche in relazione al con-
fronto con le parti sociali sugli indirizzi e le solu-
zioni normative proposte.  
L’Osservatorio regionale del commercio curerà 
l’organizzazione degli “Stati generali del commer-
cio” e realizzerà gli studi e le ricerche necessarie, 
oltre a quelle già avviate e precedentemente descrit-
te, alla revisione della normativa sul commercio.  
3.3 I pubblici esercizi. Proposte d’indagine  
La legge costituzionale n. 3/2001 ha attribuito alle 
Regioni la competenza esclusiva nella materia del 
commercio interno nel suo complesso. Di conse-
guenza la Regione potrà disciplinare tutti i settori 
della distribuzione, compreso quello dei pubblici 
esercizi. Per questo l’Osservatorio regionale del 
commercio, che da anni rileva oltre ai dati sugli e-
sercizi commerciali anche quelli relativi ai pubblici 
esercizi, ha avviato una serie di indagini propedeu-
tiche alla revisione della normativa che regola il 
settore. In collaborazione con l’Ires Piemonte è sta-
ta avviata una ricerca finalizzata all’individuazione 
di parametri di dotazione di pubblici esercizi e di 
servizi commerciali per la definizione dei criteri di 
attribuzione ai comuni della regione della qualità di 
“comuni ad economia turistica”, ai fini della revi-
sione della regolamentazione del settore. La ricerca 
confronta la distribuzione per tipologia dei pubblici 
esercizi localizzati nei comuni del Piemonte, sulla 
base dei dati dell’Osservatorio, con i caratteri socia-
li, economici e territoriali dei comuni stessi al fine 
di individuare specifiche connotazioni di aree terri-
toriali con particolare riferimento alla vocazione 
turistica dei luoghi ed al grado di copertura del ser-
vizio offerto al pubblico. I risultati saranno utili ad 
orientare gli indirizzi di programmazione della rete 
dei pubblici esercizi.  
Oltre a quest’indagine conoscitiva, è stata avviata 
una ricerca di tipo economico congiunturale sulla 
domanda di servizi presso gli esercizi pubblici della 
regione, finalizzata, attraverso un’indagine “custo-
mer satisfaction” presso i consumatori ed una pres-
so gli esercenti sulle innovazioni introdotte e sulle 
aspettative per il futuro, al rilancio dell’offerta dei 
ristoranti e dei bar della regione. Il progetto di ri-
cerca prevede, in una prima fase, la realizzazione di 
alcuni “focus group” composti da consumatori che 
utilizzano i pubblici esercizi regionali, reclutati at-
traverso una selezione effettuata sulla base di pre-
interviste, e la definizione di un questionario per i 
“focus group” degli esercenti. In una seconda fase 
saranno realizzate delle indagini quantitative presso 

i consumatori e presso gli esercenti e saranno defi-
nite le soluzioni operative. I “focus group” sono 
stati affidati ad una società specializzata in ricerche 
di marketing.  
3.4 Rapporti Osservatorio - Ires Piemonte  
I rapporti tra l’Osservatorio regionale del commer-
cio e l’Ires Piemonte, ente istituzionalmente prepo-
sto all’attività di ricerca della Regione, già molto 
intensi prima dell’istituzione dell’Osservatorio sono 
stati ulteriormente approfonditi, attraverso la defi-
nizione di attività di studio e ricerca da svolgere in 
comune nel settore del commercio a supporto 
dell’azione di programmazione regionale. Come per 
gli anni precedenti l’Osservatorio contribuirà 
all’impostazione e alla stesura del rapporto sulla 
distribuzione commerciale presentata nella relazio-
ne annuale sulla situazione economica, sociale e 
territoriale del Piemonte, curata dall’istituto e pub-
blicata nel volume “Piemonte economico sociale”.  
Nel corso dell’anno è stata portata a termine una 
ricerca econometria sull’evoluzione del settore di-
stributivo in Piemonte e sulle relazioni che si stabi-
liscono fra le dinamiche della piccolo dettaglio e 
della grande distribuzione e fra queste e altre varia-
bili esogene. La ricerca, i cui risultati sono stati 
pubblicati e presentati in un seminario di studi, e-
samina l’evoluzione del piccolo e grande dettaglio a 
scala regionale, provinciale e nelle nuove aree di 
programmazione regionale al fine di comprendere 
gi effetti, sul commercio tradizionale, 
dell’insediamento delle strutture moderne in questi 
bacini di localizzazione. E’ stata inoltre realizzata 
un’indagine per la definizione dei nuovi bacini di 
utenza della rete distributiva dei carburanti, finaliz-
zata ad individuare, a partire dalla localizzazione 
comunale degli impianti, i criteri guida per gli in-
terventi di razionalizzazione della rete in Piemonte.  
Sono state inoltre avviate, in collaborazione con 
l’Istituto, altre tre ricerche. L’indagine sui pubblici 
esercizi del Piemonte ai fini della revisione della 
normativa del settore, precedentemente descritta. 
Un’indagine conoscitiva sui mercatini 
dell’antiquariato e dell’usato, propedeutica alla re-
visione della normativa del settore. La ricerca pre-
vede un’indagine conoscitiva, a scala comunale, per 
censire le iniziative attivate nei comuni piemontesi 
e confrontarle con le precedenti rilevazioni realizza-
te dalla Regione per valutare l’andamento del fe-
nomeno legato all’esposizione ed alla vendita di 
oggetti usati, di prodotti dell’antiquariato minore, di 
articoli relativi alla “hobbistica” ed al “collezioni-
smo”. Verrà analizzato il grado di diffusione e di 
concentrazione del fenomeno nei comuni del Pie-
monte, unitamente ai caratteri organizzativi rileva-
bili ed il quadro normativo di riferimento, per valu-
tare l’incidenza di tali iniziative nei diversi contesti 
territoriali regionali. E’ prevista, infine, un’indagine 
sulle possibilità di rilancio dei “farmers market” 
mirata a comprendere se e quanto le produzioni di 
nicchia territoriale, in particolare i prodotti alimen-
tari locali, tipici, di qualità possono essere sostenute 
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e sviluppate attraverso la vendita diretta dei prodot-
ti, comprese le forniture alla ristorazione, in parti-
colare locale, e la presenza dei produttori nelle ma-
nifestazioni fieristiche, nelle sagre e nei mercati. La 
ricerca costituisce un’integrazione e un completa-
mento della precedente indagine sulle potenzialità 
della distribuzione dei prodotti tipici di qualità at-
traverso il canale della grande distribuzione orga-
nizzata, condotta dall’Osservatorio regionale del 
commercio, in collaborazione con l’Ires Piemonte.  
Con l’istituto è stato fatto un tentativo di classifica-
re il territorio piemontese, a scala comunale, in base 
alla dotazione di esercizi commerciali, per delineare 
una mappa di sintetica rappresentazione del sistema 
distributivo regionale e della concentrazione delle 
strutture commerciali. L’obiettivo consiste nella 
sperimentazione e messa a punto di un metodo di 
classificazione capace di consolidarsi come uno de-
gli strumenti interpretativi ordinariamente applicati 
nella fase di elaborazione dei dati sulla rete distri-
butiva, annualmente rilevati dall’Osservatorio Re-
gionale del Commercio. Ricerca di tipo sia teorico, 
per quanto attiene alla elaborazione del criterio di 
classificazione, sia applicativo, per quanto attiene 
alla sperimentazione del criterio nella elaborazione 
dei dati sugli esercizi commerciali piemontesi. La 
scala comunale di ripartizione territoriale del dato 
consente di disporre di un modulo elementare molto 
dettagliato considerando anche l’elevato grado di 
frammentazione amministrativa che connota il 
Piemonte. E’ stata realizzata una prima carta di 
concentrazione dell’offerta commerciale, pubblicata 
nel volume “Il commercio in Piemonte 2001". La 
ricerca sarà sviluppata per verificare la validità del 
criterio utilizzato, con particolare riferimento alla 
sua capacità di interpretare e rappresentare i feno-
meni indagati anche in termini più specifici e di 
maggior dettaglio.  
Verrà valutata l’opportunità di realizzare, in colla-
borazione con l’Istituto, con l’Università degli studi 
e con Unioncamere altri studi e ricerche tra quelli 
precedentemente proposti o per le nuove esigenze 
d’indagine che dovessero manifestarsi. L’istituto è 
rappresentato nella Commissione dell’Osservatorio 
regionale del commercio prevista dall’art. 21 della 
L.R. 28/99 e nel gruppo di lavoro tecnico-
scientifico di coordinamento dei lavori di ricerca 
condotti con Unioncamere.  
3.5 Rapporti tra Osservatorio e Università de-
gli Studi  
Per la realizzazione delle ricerche l’Osservatorio si 
avvale oltre che della collaborazione dell’Ires e di 
Unioncamere anche di quella dell’Università degli 
Studi. Nel corso dell’anno si sono intensificati i 
rapporti con l’Università attraverso la stipulazione 
di alcuni contratti di ricerca per la realizzazione di 
indagini sulle problematiche del settore.  
E’ stata portata a termine l’indagine conoscitiva per 
la rivitalizzazione dei centri minori, finalizzata a 
consentire l’accesso della Regione ai fondi struttu-

rali comunitari per interventi relativi alla distribu-
zione commerciale, realizzata dal Dipartimento In-
terateneo Territorio del Politecnico e 
dell’Università di Torino. L’indagine, finanziata 
con il Fondo strutturale europeo e coordinata dalla 
Direzione Commercio e Artigianato e 
dall’Osservatorio regionale del commercio era pro-
pedeutica alla predisposizione del piano di promo-
zione dell’adeguamento e dello sviluppo delle zone 
rurali, coincidenti con le comunità montane, che 
consente l’accesso al Fondo. E’ stata inoltre realiz-
zata una banca dati indispensabile al decisore pub-
blico nella fase di programmazione delle politiche 
settoriali di intervento.  
E’ stata inoltre portata a termine dal Dipartimento 
Territorio del Politecnico e dell’Università di Tori-
no un’indagine sull’impatto territoriale della grande 
distribuzione nelle aree di programmazione com-
merciale per valutare i primi effetti di natura eco-
nomica, territoriale e urbanistica prodotti dalla nuo-
va disciplina sulla struttura della rete distributiva 
regionale nelle aree commerciali, con particolare 
attenzione alla valutazione d’impatto territoriale e 
ambientale degli insediamenti di grandi strutture di 
vendita, attraverso l’analisi del caso dell’outlet 
factory centre di Serravalle Scrivia, primo grande 
centro commerciale piemontese ad offerta esclusi-
vamente non alimentare.  
E’ stata affidata al Dipartimento Interateneo Terri-
torio del Politecnico di Torino una ricerca finalizza-
ta alla realizzazione di uno strumento tecnico di as-
sistenza ed alla formazione di un sistema esperto 
per la fase di verifica ambientale relativa ai centri 
commerciali con superficie di vendita superiore ai 
2.500 mq., per i quali la D.C.R. n. 217 del 
27.12.2001 prevede la procedura di V.I.A. ai sensi 
della L.R. 14 dicembre 1998, n. 40 “Disposizioni 
concernenti la compatibilità ambientale e le proce-
dure di valutazione”.  
Di conseguenza la Regione dovrà disciplinare il 
contenuto tecnico degli studi di compatibilità am-
bientale integrando la D.G.R. 563-13414 del 
29.10.1999 che fissa gli indirizzi e i criteri per la 
programmazione urbanistica in materia di insedia-
menti commerciali. Inoltre, dovranno essere riviste 
le modalità di istruttoria concernenti il rilascio delle 
autorizzazioni per le grandi strutture di vendita, al 
fine di dare agli operatori privati un chiaro quadro 
sulle modalità di espletamento della procedura e sui 
criteri che verranno adottati per la valutazione di 
compatibilità ambientale rendendo il più possibile 
efficiente l’espletamento del lavoro di istruttoria da 
parte dei competenti uffici regionali.  
La procedura di valutazione di compatibilità am-
bientale è estremamente complessa, poiché chiama 
in causa diverse competenze di tipo specialistico 
relative alle varie tematiche ambientali e la sua ge-
stione presuppone, generalmente, un gruppo inter-
disciplinare costituito da esperti in materia di valu-
tazione d’impatto ambientale. Considerata la diffi-
coltà di costituire un tale gruppo di esperti 
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all’interno del Settore Programmazione ed interven-
ti sui settori commerciali cui è affidata la gestione 
amministrativa delle pratiche di valutazione am-
bientale relativa ai grandi insediamenti commercia-
li, l’Osservatorio regionale del commercio ha chie-
sto al Dipartimento Interateneo Territorio del Poli-
tecnico di Torino di mettere a punto uno strumento 
tecnico di assistenza e di guida che consenta di ri-
durre, se non evitare, il ricorso ad un numero eleva-
to di professionisti e di consentire ad un unico fun-
zionario la gestione dell’intera istruttoria.  
Il lavoro di ricerca è finalizzato alla integrazione 
degli indirizzi di programmazione urbanistica per 
l’insediamento delle grandi strutture di vendita con 
la definizione dei requisiti di compatibilità ambien-
tale, alla realizzazione di una guida tecnica per lo 
studio di compatibilità ambientale e di messa a pun-
to di un “sistema esperto” per la gestione delle pro-
cedure di valutazione ambientale relative agli inse-
diamenti di grandi strutture commerciali.  
Al Dipartimento di Sistemi di produzione ed eco-
nomia dell’azienda del Politecnico di Torino è stata 
affidata una ricerca sul tema “I nodi polifunzionali 
d’interscambio e le dinamiche di mercato dei picco-
li centri commerciali urbani”.  
La ricerca è finalizzata a comprendere, da un lato, 
le potenzialità dei “parcheggi di scambio” connessi 
alle attività commerciali in un intervento di conte-
nimento e razionalizzazione delle aree di parcheg-
gio nelle zone urbane sempre più interessate dalla 
congestione dei trasporti. Dall’altro lo studio do-
vrebbe proporre soluzioni “giuridicamente corrette” 
miranti a ristabilire gli equilibri concorrenziali che 
un siffatto sistema di nodi polifunzionali di scambio 
potrebbe alterare.  
Le aree urbane sono sempre più interessate dalla 
congestione del traffico e da problemi di trasporto 
sia individuale, sia collettivo. Attivando sinergie tra 
i parcheggi d’interscambio posti ai margini delle 
aree urbane ed i parcheggi dei centri commerciali, 
che si sviluppano lungo la stessa orbita periferica 
rispetto al centro cittadino, si potrebbe contenere e 
razionalizzare le aree di parcheggio realizzando a-
ree di sosta a servizio degli insediamenti commer-
ciali e dei mezzi pubblici di penetrazione nelle aree 
urbane, i cosi detti “nodi polifunzionali di inter-
scambio”. La predisposizione di questi “nodi poli-
funzionali di interscambio” potrebbe ingenerare fe-
nomeni di mutua influenza ed attrazione tra i par-
cheggi di scambio ed i parcheggi delle grandi strut-
ture di vendita dai quali potrebbero scaturire feno-
meni di incentivo all’utilizzo del nodo come punto 
di interscambio modale per gli spostamenti sistema-
tici da parte dei clienti delle grandi strutture di ven-
dita e all’utilizzo del nodo come località d’acquisto 
da parte di coloro che realizzano in quel punto 
l’interscambio modale. Un tale sistema di inter-
cambio tra parcheggi potrebbe però creare squilibri 
concorrenziali tra i centri commerciali periferici e 
gli esercizi dei centri storici, squilibri che la Regio-
ne dovrebbe perequare attraverso politiche di rie-

quilibrio nel rispetto delle leggi costituzionali, delle 
leggi sull’anti-trust ed in linea con i principi del 
D.lgs 114/98 e della L.R. 28/99. Questi i temi della 
ricerca che si articola in due parti, una relativa ai 
nodi polifunzionali d’interscambio ed una alle di-
namiche di mercato dei piccoli centri commerciali 
urbani, che verranno svolte unitariamente per sod-
disfare tutti i punti dell’indagine.  
Al Dipartimento Interateneo Territorio del Politec-
nico di Torino è stata affidata una ricerca sul tema: 
“I progetti di qualificazione urbana. Analisi delle 
esperienze compiute in Piemonte e confronto con 
altre realtà italiane ed estere.”  
I criteri di urbanistica commerciale, approvati con 
la D.G.R. 563-13414, offrono la possibilità per i 
Comuni anche su proposta di soggetti privati e con 
il loro concorso, di adottare specifici programmi 
anche di natura urbanistico-edilizia, volti alla valo-
rizzazione degli insediamenti commerciali urbani 
ed al recupero delle piccole e medie imprese com-
merciali, oltre che progetti integrati di rivitalizza-
zione delle realtà minori.  
La ricerca si propone di analizzare l’esperienza 
condotta dalla Regione Piemonte in materia di ur-
banistica commerciale applicata alle strutture di-
stributive diffuse sul territorio, individuando le 
principali casistiche di problemi affrontati nei pro-
getti di qualificazione urbana (Pqu) e nei progetti 
integrati di rivitalizzazione (Pir) finora realizzati 
per poi confrontarli con esperienze analoghe realiz-
zate nel resto dell’Italia ed all’estero, al fine di deli-
neare un documento contenente le linee guida di 
approccio al problema della pianificazione del 
commercio nei tessuti urbani consolidati e della 
qualificazione o rivitalizzazione urbana. Verrà inol-
tre realizzata una banca dati delle esperienze pie-
montesi, italiane ed estere relative al tema della 
qualificazione urbana legata al commercio, da cui 
desumere una metodologia di approccio alle pro-
blematiche di urbanistica commerciale.  
All’Università degli studi potranno essere affidate 
nel corso dell’anno nuove indagini e ricerche tra 
quelle proposte nel capitolo dedicato all’attività di 
ricerca o altre in relazione a nuove esigenze di in-
dagine che dovessero manifestarsi. Sarà valutata 
l’opportunità di rappresentare l’Università nella 
Commissione dell’Osservatorio, prevista all’art. 21 
della L.R. 28/99.  
3.6 Indagini congiunturali - Rapporti con U-
nioncamere  
L’Osservatorio regionale del commercio ha ritenuto 
opportuno affidare il compito di svolgere le rileva-
zioni congiunturali, che per loro natura richiedono 
tempi brevi di realizzazione e diffusione, alle Ca-
mere di Commercio.  
Per questo motivo è stata firmata una convenzione 
tra la Regione Piemonte e Unioncamere Piemonte 
per la realizzazione di analisi, studi ed indagini di 
interesse comune nell’ambito del progetto “Osser-
vatorio regionale del commercio”, finanziato dal 
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fondo di perequazione dell’Unioncamere Italiana e 
dalla Regione Piemonte, attraverso l’Osservatorio 
regionale del commercio.  
Nell’ambito del progetto sono stati sviluppati negli 
ultimi due anni una serie di analisi statistiche volte 
ad incrementare la conoscenza del livello, della 
struttura e della dinamica dei consumi delle fami-
glie piemontesi. L’indagine si è sviluppata in due 
fasi, tra loro complementari: un’analisi di tipo teo-
rico “desk” ed un’indagine “field” direttamente 
presso i consumatori. Con l’analisi “desk” si è cer-
cato di stimare, utilizzando i dati Istat e quelli 
dell’Istituto Tagliacarne, il livello dei consumi ali-
mentari e non alimentari alla scala comunale, attra-
verso un modello econometrico basato su due prin-
cipi base: l’utilizzo di informazioni statistiche uffi-
ciali diffuse periodicamente e la costruzione di 
semplici relazioni lineari fra le variabili. Modello 
che consente l’aggiornamento della stima dei con-
sumi comunali sulla base dell’aggiornamento dei 
dati statistici ufficiali utilizzati.  
L’analisi “field”, condotta direttamente presso i 
consumatori, ha lo scopo di conoscere le propen-
sioni di acquisto delle famiglie piemontesi al fine di 
fornire singoli profili di consumo dettagliati, inda-
gando a livello comunale sulle abitudini e sulle pre-
ferenze che i consumatori esprimono. L’indagine, 
giunta nel 2002 alla seconda edizione, è stata con-
dotta su un campione complessivo di 350 nuclei 
familiari residenti nella Città di Torino e nei capo-
luoghi di provincia piemontesi.  
Al progetto di ricerca ha partecipato anche l’Ires 
Piemonte, rappresentato nel comitato tecnico-
scientifico che ha il compito di coordinare i lavori 
di ricerca sotto il profilo metodologico e valutare 
nuovi possibili ambiti di analisi. I risultati delle due 
indagini sono stati presentati in un convegno di stu-
di con le categorie interessate.  
Unioncamere Piemonte è rappresentata nella Com-
missione dell’Osservatorio regionale del commer-
cio prevista dall’art. 21 della L.R. 28/99. I rapporti 
di collaborazione tra Unioncamere Piemonte e Os-
servatorio regionale del commercio saranno ulte-
riormente approfonditi nel corso dell’anno per la 
realizzazione di un programma di ricerca comune 
nel campo della distribuzione commerciale. Sarà 
valutata l’ipotesi di un rinnovo della convenzione 
nell’ambito del progetto Osservatorio regionale del 
commercio, ampliata a nuovi campi di indagine. 
Verrà inoltre valutata la possibilità di una collabo-
razione per la realizzazione del progetto “Sportello 
telematico autorizzazioni al commercio su aree 
pubbliche”, precedentemente descritto.  
3.7 Rapporti con l’Osservatorio Nazionale del 
Commercio  
L’Osservatorio regionale del commercio è compo-
nente dell’Osservatorio nazionale del commercio e 
del comitato tecnico costituito presso il Ministero 
dell’Industria e commercio incaricato di definire la 
modulistica univoca da utilizzare per le comunica-

zioni e le autorizzazioni per l’esercizio dell’attività 
del commercio.  
L’Osservatorio regionale del commercio ha contri-
buito alla definizione della modulistica nazionale 
relativa al commercio in sede fissa e dei modelli 
nazionali relativi al commercio su aree pubbliche 
ed alle forme speciali di vendita.  
L’Osservatorio ha, inoltre, partecipato alla defini-
zione della modulistica regionale per il commercio 
in sede fissa che differisce, in conseguenza di parti-
colari scelte di programmazione commerciale della 
Regione Piemonte, dal modello nazionale per alcu-
ni aspetti legati ai settori merceologici. Per superare 
i problemi legati a questa diversità di modelli è sta-
ta proposta dall’Osservatorio una soluzione tecnico-
informatica che ha consentito, da un lato, la gestio-
ne amministrativa delle scelte di programmazione 
della Regione Piemonte e, dall’altro, il monitorag-
gio coordinato della rete distributiva effettuato 
dall’Osservatorio nazionale.  
La pubblicazione della legge costituzionale di ri-
forma del titolo V della Costituzione ha, inevita-
bilmente, portato a rivedere il ruolo 
dell’Osservatorio nazionale del commercio, anche 
se ha conservato alla legislazione statale il coordi-
namento informativo statistico ed informatico dei 
dati dell’amministrazione statale. La legge costitu-
zionale consente, infatti, alle Regioni di rivedere i 
contenuti della modulistica in funzione delle diver-
se scelte di programmazione commerciale. Le Re-
gioni potranno definire tipologie di vendita e settori 
merceologici diversi, rendendo difficile un monito-
raggio unico, a livello centrale, della rete distributi-
va nazionale. L’Osservatorio regionale garantirà la 
funzione di coordinamento con l’Osservatorio na-
zionale per consentire un monitoraggio coordinato 
delle informazioni.  
L’Osservatorio Nazionale del Commercio avvierà a 
partire dall’anno 2003, in collaborazione con 
l’Istituto Tagliacarte, un progetto per un’attività co-
noscitiva a carattere economico che consenta, attra-
verso indicatori di “performances” del settore, una 
valutazione dell’efficienza della rete distributiva e 
dei possibili differenziali territoriali di produttività. 
Sono stati identificati alcuni indicatori economici 
disaggregati a livello regionale e provinciale che 
verranno forniti a cadenza trimestrale, per i dati re-
gionali, ed ad un anno e mezzo dalla conclusione 
del periodo di riferimento per quelli provinciali. 
L’indicatore regionale è costituito dal fatturato del 
commercio al dettaglio in sede fissa, ancorato 
all’indagine trimestrale Istat sulle vendite al detta-
glio, disaggregato per settore (alimentare e non ali-
mentare) e per dimensione (piccole, medie e grandi 
superfici). I dati verranno forniti in valore assoluto 
e per variazioni congiunturali e tendenziali. Gli in-
dicatori provinciali sono costituiti dai consumi 
commercializzati, ancorati ai dati Istat sulla spesa 
delle famiglie, disaggregati per settore con enuclea-
zione dal settore non alimentare delle specializza-
zioni merceologiche “vestiario e calzature” e “mo-
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bili e arredamento”; valore aggiunto ai prezzi base, 
ancorato alle valutazioni di contabilità nazionale 
Istat e Istituto Tagliacarne;  
valore aggiunto ai prezzi base per addetto, sulla ba-
se del dato occupazionale. I dati verranno forniti 
per valori assoluti, per variazioni percentuali e per 
incidenze percentuali. Per gli indicatori provinciali 
è prevista la ricostruzione della serie storica a parti-
re dal 1995.  
L’Osservatorio regionale del commercio collabore-
rà, in qualità di componente dell’Osservatorio na-
zionale, alla realizzazione del progetto ed alla diffu-
sione dei dati congiunturali.  

4 COMUNICAZIONE  
4.1 “Il commercio in Piemonte” - Rapporto 
sulla rete distributiva  
L’Osservatorio regionale del commercio curerà an-
che nel 2003, come per gli anni precedenti, la pub-
blicazione del volume “Il commercio in Piemonte” 
nella collana “Quaderni di ricerca per la program-
mazione commerciale in Piemonte”. Il volume pre-
senta i risultati dell’indagine annuale sulla struttura 
della rete distributiva condotta dal sistema informa-
tivo. La pubblicazione raccoglie tutte le informa-
zioni statistiche, elaborate e commentate, sulla 
struttura della rete distributiva e sui pubblici eserci-
zi presenti nella Regione, nonché l’elenco anagrafi-
co delle medie e grandi strutture di vendita e dei 
centri commerciali del Piemonte. Sono inoltre pub-
blicati i risultati di un’analisi sull’assetto territoriale 
della rete distributiva regionale, realizzata 
dall’Osservatorio, corredata da cartografie e carte 
tematiche.  
Nell’edizione 2003 verranno presentati anche i dati 
sui mercati ambulanti del Piemonte, rilevati per la 
prima volta dopo la riforma attraverso la rilevazio-
ne annuale sulla struttura della rete distributiva. Sa-
ranno pubblicate sia analisi statistiche di sintesi sia 
gli elenchi dei mercati che si svolgono nei Comuni 
della Regione. Il volume offrirà quindi un quadro 
completo dei servizi presenti in ogni singolo comu-
ne del Piemonte.  
Il volume “Il commercio in Piemonte 2001" pubbli-
cato nell’anno 2002, presenta i primi risultati della 
ricerca condotta dall’Osservatorio regionale del 
commercio mirata a classificare il territorio pie-
montese in base alla dotazione di strutture localiz-
zate del sistema distributivo commerciale al detta-
glio. L’edizione 2003 presenterà gli sviluppi della 
ricerca.  
I volume è, inoltre, pubblicato sul sito Internet della 
Regione Piemonte nella sezione dedicata 
all’Osservatorio regionale del commercio. Dalle 
pagine web dell’Osservatorio sono inoltre scarica-
bili dei files in formato excel contenti tutti i dati di 
base sugli esercizi commerciali, sui pubblici eserci-
zi, sulle forme speciali di vendita (rivendite di ge-
neri di monopolio, distributori carburanti e farma-

cie), sulle edicole che consentono elaborazioni sta-
tistiche diverse.  
4.2 Pubblicazioni periodiche  
Per l’anno 2003 è prevista la pubblicazione di due 
numeri di una newsletter informativa curata 
dall’Osservatorio regionale. La rivista, che ha una 
tiratura di 89.000 copie e viene inviata a tutti gli 
operatori del commercio in sede fissa e su area 
pubblica ed ai gestori di pubblici esercizi del Pie-
monte, ha lo scopo di illustrare l’attività normativa 
e amministrativa della Regione per il settore della 
distribuzione commerciale, nonché le iniziative 
dell’Ente a favore degli operatori del settore. Sarà 
riservata particolare attenzione alla necessità di 
predisporre un prodotto utile e di semplice com-
prensione: tale obiettivo potrà essere assicurato da 
una specifica revisione editoriale.  
La newsletter assume un particolare significato in 
un momento di profonde trasformazioni del quadro 
normativo del settore, dettate dalla riforma costitu-
zionale, che vede la Regione protagonista del cam-
biamento, impegnata nel confronto con le parti so-
ciali attraverso gli Stati generali del commercio.  
Nell’ambito degli “Stati generali del commercio” 
l’Osservatorio Regionale curerà, se necessario, la 
pubblicazione su quotidiani e periodici a diffusione 
locale e nazionale di inserti sulle iniziative istitu-
zionali della Regione per la revisione della norma-
tiva sul commercio.  
E’ in fase di studio, in collaborazione con le altre 
strutture della Direzione Commercio e Artigianato, 
un nuovo progetto di comunicazione finalizzato a 
raggiungere tutti gli operatori economici della Re-
gione.  
Oltre a curare l’organizzazione degli Stati generali 
del commercio in collaborazione con enti, istituzio-
ni istituti di ricerca ed organizzazioni professionali 
e sindacali, l’Osservatorio provvederà ad organizza-
re la presentazione dei lavori di ricerca e compati-
bilmente con le risorse finanziarie, a curare 
l’organizzazione di seminari e convegni di studio 
sulle problematiche del settore.  
4.3 Pubblicazioni monografiche  
Nel 2002 l’Osservatorio regionale del commercio 
ha curato la pubblicazione di alcuni volumi mono-
grafici che presentano i risultati delle indagini e del-
le ricerche realizzate nel corso dell’anno :  
“Piccolo, grande, nuovo. Il commercio in Piemonte 
prima della riforma” che raccoglie i risultati 
dell’indagine econometria sull’evoluzione del si-
stema distributivo piemontese, svolta in collabora-
zione con l’Ires Piemonte. I risultati dell’indagine 
sono stati presentati e discussi con le associazioni e 
le organizzazioni di categoria in un seminario di 
studi organizzato dall’Osservatorio regionale del 
commercio.  
“I sentieri del commercio. Indagine conoscitiva del 
piccolo commercio nei centri minori delle comunità 
montane piemontesi” che presenta i risultati 
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dell’indagine sulla rivitalizzazione dei centri mino-
ri, realizzata dal Dipartimento Territorio del Poli-
tecnico e dell’Università di Torino. I risultati della 
ricerca sono stati pubblicati anche su Cd-rom La 
ricerca è stata presentata in un seminario di studi, 
curato dall’Osservatorio regionale.  
“Commercio e territorio, un’alleanza possibile? Il 
caso dell’outlet factory centre di Serravalle Scrivia” 
che raccoglie i risultati dell’indagine sull’impatto 
territoriale della grande distribuzione nelle nuove 
aree di programmazione commerciale attraverso 
l’analisi del caso dell’outlet di Serravalle Scrivia.  
Nel corso del 2003 saranno pubblicati e diffusi i 
risultati delle indagini e delle ricerche curate 
dall’Osservatorio, in particolare verranno pubblica-
te:  
l’indagine sulle esperienze relative a progetti di 
qualificazione urbana realizzati in Piemonte, curata 
dal Dipartimento Interateneo Territorio del Politec-
nico di Torino.  
L’indagine sui pubblici esercizi, realizzata in colla-
borazione con l’Ires Piemonte, finalizzata alla revi-
sione della normativa regionale in materia e la ri-
cerca di marketing sul rilancio dell’offerta nei locali 
pubblici.  
L’indagine conoscitiva sui mercatini 
dell’antiquariato e dell’usato e l’indagine sulla pos-
sibilità di rilancio dei “farmers market” realizzate in 
collaborazione con l’Ires Piemonte  
Verrà, inoltre, pubblicata sulle pagine web 
dell’Osservatorio regionale del commercio la guida 
tecnica e la checklist per la fase di verifica della 
compatibilità ambientale relativa agli insediamenti 
di grandi strutture di vendita ai sensi della L.R. 
40/98, realizzata dal dipartimento Territorio del Po-
litecnico di Torino.  
Gli sviluppi dell’indagine mirata a classificare il 
territorio piemontese in base alla dotazione di strut-
ture distributive, realizzata direttamente 
dall’Osservatorio regionale in collaborazione con 
Ires Piemonte, sarà presentata nel volume"Il com-
mercio in Piemonte".  
Verrà valutata nel corso dell’anno la possibilità di 
curare eventuali altre pubblicazioni a carattere mo-
nografico in relazione all’emergere di nuove pro-
blematiche o di linee di interesse per il settore.  
4.4 Internet - Intranet - Extranet  
Sul sito Internet della Regione Piemonte esiste una 
sezione dedicata all’Osservatorio regionale del 
commercio nella quale si trovano tutte le informa-
zioni sull’attività dell’Osservatorio, tutti i dati rile-
vati dal sistema informativo e tutte le pubblicazioni 
curate dall’Osservatorio.  
Nel corso del 2002 è stata rivista ed arricchita la 
sezione dedicata all’Osservatorio con l’inserimento 
di nuove informazioni e nuove possibilità di acces-
so e fruizione dei dati. Sulle pagine web sono pub-
blicati il programma di attività dell’Osservatorio, 
tutti i dati statistici rilevati dal sistema informativo 

in formato pdf, oltre a quattro archivi, scaricabili 
gratuitamente, in formato excel contenti tutti i dati 
di base sulla rete distributiva e sui pubblici esercizi 
a scala comunale. E’ possibile effettuare ricerche 
dinamiche sui mercati ambulanti del Piemonte. Nel 
2002 è stato introdotto un applicativo S.a.s. che 
consente una consultazione dinamica delle basi dati 
dell’Osservatorio. Sono, inoltre, pubblicate e scari-
cabili a titolo gratuito tutte le pubblicazioni curate 
dall’Osservatorio.  
Nel 2003 verrà attivato un servizio di ricerca dina-
mica delle infomazioni descritto nel capitolo sui 
sistemi di consultazione dei dati.  
Nel corso dell’anno 2003 verrà messo a disposizio-
ne di alcuni utenti selezionati su Extranet della Re-
gione Piemonte, rete dedicata agli utenti pubblici e 
privati ad accesso privilegiato, il sistema webi di 
accesso ed analisi dei dati, precedentemente descrit-
to. Il sistema consente, attraverso meccanismi di 
selezione e navigazione sui dati, la realizzazione di 
elaborazioni statistiche personalizzate. Poiché il si-
stema non è di facile ed immediato utilizzo verran-
no organizzati dei corsi gratuiti dedicati ai funzio-
nari delle associazioni e delle organizzazioni abili-
tate al sistema.  
Le informazioni settoriali di interesse generale, rac-
colte dall’Osservatorio Regionale, saranno inserite 
nel Data Warehouse del Sistema Informativo Re-
gionale, la banca dati decisionale della Regione, e 
messi a disposizione, attraverso Intranet, la rete in-
terna della Regione Piemonte, dei Settori Regionali 
per lo sviluppo dei processi decisionali e informati-
vi di interesse intersettoriale.  
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